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Adriano - l'artista:
Adriano Candelori, originario di Terni, in provincia dell'Umbria in Italia, è arrivato in Galles dopo la Seconda guerra mondiale, durante la quale, come molti giovani del suo tempo, la sua istruzione e le sue prospettive di carriera erano state interrotte dall'occupazione della sua città. Mentre era in Galles, visitando la famiglia già a Llanelli, Adriano si assicurò un contratto di lavoro con la Steel Company of Wales per la quale inizialmente lavorò come "Behinder" nella Old Castle Tinplate Works Galles dopo. Dopo la durata del suo contratto è rimasto in città, ha sposato una ragazza del posto e ha vissuto e lavorato a Llanelli per oltre 60 anni – partecipando pienamente alla vita della comunità e lavorando nell'educazione. Ha una moglie, la docente in pensione Shirley Jenkins (figlia di Hector e Nellie Jenkins, precedentemente di "Jenkins Bakeries", Park Street, Llanelli) e un figlio, Dominic, che lavora come insegnante nell'educazione internazionale. a Vienna, Austria. Dopo il suo contratto con Steel Company, Adriano ha avviato la propria attività nel design residenziale di interni ed esterni attraverso il quale le sue capacità artistiche si sono manifestate nel design della casa, sebbene il suo cuore fosse sempre nell'arte scultorea. Adriano è stato in grado di studiare l'inglese e allo stesso tempo si è unito la Llanelli Art Society e inoltre continuare le sue attività in arte / scultura in corsi serali. Nel 1979, l'ispettore artistico per il Galles (Lesley Jones), che aveva particolarmente ammirato il suo lavoro in varie mostre, lo raccomandò per un corso di formazione a tempo pieno in 3D Art & Design e ottenne l'ingresso al Dyfed College of Art come studente maturo. Adriano ha conseguito il Diploma in Scultura e Design 3D, ed è stato anche nominato e assegnato a una licenza della Society of Designer Craftsmen. Divenne anche membro della Society of Artists and Designers in Galles e anche del Wales Craft Council. Influenzato dall'arte etrusca, romana, classica e rinascimentale che lo circonda in Italia e con la quale è cresciuto, la sensibilità di Adriano per la bellezza delle forme e del design lo rende un amante delle arti antiche. Anche se ispirato dal visual arti del passato, Adriano respira il suo apprezzamento del 20 ° secolo nella creazione del suo soggetto moderno. La guerra ha poco bisogno, pensiero né considerazione per l'arte e gli artisti, è stato un peccato che nei suoi primi giorni, la sensibilità e l'amore di Adriano per l'arte siano stati soffocati in questo modo, con tutta la sua distruzione e incertezza; tuttavia, attraverso la sua vita e il suo lavoro a Llanelli, nel Galles, e i suoi viaggi annuali e le sue osservazioni attraverso l'Europa fino all'Italia, la sua educazione artistica e la sua carriera si sono sviluppate e fiorite. Le sue opere parlano per lui, dal momento che Adriano non è sicuramente un uomo di molte parole – la sua modestia e semplicità nasconde l'eccellenza Mostra nel suo lavoro: la visione, la creatività e l'artigianato parlano da soli e per l'artista. Adriano - l'opera: Vivendo ancora in Galles, anche se ora in pensione, Adriano ha lavorato come tutor in scultura ceramica per una varietà di corsi per adulti e in molti centri di istruzione. La sua arte rivela la lotta più intima per esprimersi at modalità di proporzione, senza mai dimenticare l'origine nell'artigianato. Le sue opere sono un tentativo drammatico di esprimere una forza di sentimento, in particolare la sua serie "Craftsmen at Work / Craftsmen of the Past": un significativo omaggio alla dignità di un'epoca passata, ora sostituita nel tempo dalla tecnologia, ma i cui artigiani e i loro mestieri sono un patrimonio non dimenticato, registrato per il nostro patrimonio archeologico industrialetraverso la sua scultura, tecnicamente e spiritualmente, affrontando le sfide nella creatività.  Questa magnifica collezione, tutta meticolosamente scolpita in terracotta, è un omaggio a tutti gli artigiani del passato, compresi i raddoppiatori di banda stagnata, i minatori di carbone e rame, spaccaardesi, bottai, carrai, fabbri, in queste opere, Adriano sottolinea sempre l'aspetto artista/artigiano dei suoi soggetti e dei suoi . È allora, a sua volta, che l'artigiano in lui ricerca, elabora, progetta, misura, modella e crea ciò che, come artista, vede nel soggetto. Il suo speciale sentimento per l'artigianato è particolarmente evidente nell'importanza che attribuisce ai minimi dettagli, così come i suoi studenti sanno. La visione riconoscente dell'artista vede e valuta tutto in relazione alla composizione completa a qualsiasi e innovazione. Queste sculture impressionano davvero strutturalmente – anche se gli abiti nascondono il corpo della figura, la tecnica e l'arte dello scultore trasmettono l'impressione di un'armoniosa struttura organica sottostante, nel mezzo della loro particolare creazione artigianale. In tutta la sua opera, Adriano mostra un La sensibilità alla forma e alla forma mostrata nella distintività e nell'abilità della creazione - la delicatezza del tocco e la verità per i dettagli impressiona, così come la varietà di umore e stile. Tutto ciò che riguarda le sculture di Adriano è progettato per glorificare la dignità del soggetto e illustra l'arte dell'artigiano come creatore di scultura. L'ampiezza e la portata delle sue opere mostrano una versatilità in una vasta gamma di soggetti e mezzi: particolarmente belle sono le sue sculture in rilievo in pietra – "L'unicorno" e "Il drago"; Inoltre ci sono le imponenti sculture in metallo, astratti che illustrano un raffinato apprezzamento della forma, della linea e dell'equilibrio – in bronzo: "Etude – Sea Anemone", "Tafod Y Ddraig" e "The Musical Clefs"; in alluminio: "La Fenice". Queste opere in metallo le ha create in una fonderia locale dove è stato in grado di fondere e rifinire le sculture in metallo. Nella moderna vetroresina gli imponenti "Doubler" (su acciaio) e "Studio di un minatore" (su un solido blocco di antracite carbone) dominano lo spettatore. Poi, infine, nella sua tradizionale terracotta in terracotta, i suoi studi di artigiani e le sue numerose teste di ritratti, anche busti e studi figurativi rivelano una delicatezza di creazione e dettagli impressionanti - tutti rappresentano la sua capacità di bella fattura. I trofei di Adriano, ciascuno progettato individualmente e creato, rappresentano un'ulteriore forma d'arte particolare, in particolare il frassino e l'argento "Lois Blake – Welsh Folk Dancing Trophy", presentato annualmente dal Welsh National Eisteddfod; il palissandro e argento "Llanelli Star Young Musician of the Year"; e in bronzo e acciaio in vetroresina, le sue "Maschere drammatiche". Con tale versatilità, coprendo una vasta gamma di materiali, metodi, mestieri e soggetti, Adriano trova la lavorazione della terracotta la più impegnativa e gratificante. Produrre un lavoro così dettagliato, dopo molta preparazione, ricerca, studio e creazione, quindi aprire il forno e trovare tutto in perfetto ordine è il più grande piacere. La maggior parte delle sue opere sono quindi in terracotta, compresi i busti ritratto di suo figlio "Dominic", "Rhodri Morgan" (Primo Ministro dell'Assemblea Nazionale per il Galles, 2000-2009), "The Millennium Christ", anche se il suo busto di "Roger Moss" è in fibra di vetro bronzata colata a freddo. In conclusione, ora in pensione a causa di problemi di salute, questa mostra "In Retrospect" mostra veramente i risultati di Adriano come artista rispetto all'apprezzamento delle sue principali creazioni artistiche che stabiliscono visivamente il nostro patrimonio. La scultura di Adriano non è solo la sua interpretazione delle apparenze, ma il tentativo di rappresentare qualcosa al di fuori di se stesso per il quale prova amore, rispetto o persino terrore. Le sue sculture sono il suo tentativo di creare e mostrare questa meraviglia nel miglior modo possibile. La sincerità di questo intento si manifesta nell'attrattiva delle sculture per gli spettatori – non c'è traccia di sentimentalismo, ma lo splendore della tecnica, evidente attraverso l'espressione del dettaglio, con il suo rispetto e l'amore per il mezzo, che si traduce nella purezza della forma delle sculture. La fede di Adriano nella verità del messaggio del suo lavoro, dà loro forza, suscita rispetto e ammirazione di e per il successo delle sue realizzazioni scultoree
